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Ennesima assemblea di quartiere sul traffico della zona 

Al Ponte Rosso ci sono 
davvero bilanci in rosso? 
Così affermano alcuni commercianti, ma altre voci li contraddicono - Nume
rosi pareri favorevoli al provvedimeli to e giudizi positivi sui risultati ottenuti 

Il colpo d'occhio è sempre 
10 stesso, da qualche mese a 
questa parte, nella saletta del 
Parterre di piazza Libertà: al 
tavolo della presidenza i 
rappresentanti del consiglio di 
quartiere e l'assessore conni 
naie al traffico Mauro Sbor
doni, sulle sedie « di platea » 
un gruppo di commercianti e 
abitanti della zona. Ponte 
Rosso è 11 grande accusato, o 
meglio, sul banco degli impu
tati c'è il provvedimento di 
traffico messo in atto dal 
l'amministrazione comunale. 
Sì o no? 

Lo sprovveduto che fa una 
domanda di questo genere, 
che vuol sapere a freddo la 
percentuale dei favorevoli e 
dei contrari si scontra con 
una atmosfera tesa, con una 
certa animosità dei parteci
panti. Qui è difficile stabilire 
la portata degli interessi: cit
tadini del Ponte Rosso, quelli 
delle zone limitrofe, pendola
ri clie attraversano la zona 
ogni mattina e ogni sera. 
benzinai, commercianti e il 
resto della città, tutti a di
scutere fino alle due di notte, 
senza demordere, prendendo 
la parola, assumendosi le 
proprie responsabilità. 

Per primi i commercianti. 
11 provvedimento sul Ponte 
Rosso, dicono, ci ha ta
gliato l'erba sotto i piedi. 

Gli incassi sono precipitati. 
Il giudizio rispetto a queste 
affermazioni si basa sulla pa
rola. Di prove non ce n'è, 
non un conto non un regi
stro. Altre attendibili infor
mazioni fanno pensare il 
contrario: gli affari non han
no subito il tracollo che si 
vuol far credere. Anzi pare 
che i documenti ufficiali par
lino tutt'altra lingua da quel
la della crisi. 

« Ponte Rosso non è più so
lo un punto cruciale del 

problema del traffico cittadi
no — dice l'assessore Sbor
doni al termine del dibattito 
— è piuttosto un fortino su 
cui piantare le proprie ban
diere ». 

E' la risposta, decisa, senza 
peli sulla lingua, di un am
ministratore che parla in 

termini di scelta tecnica e 
politica, rifiutando la logica 
del personalismo e la stru
mentalizzazione preelettorale. 
Quella che traspare a chiare 
lettere dall'intervento numero 
uno. svolto da un rr.ppresen-
tante dell'unione commer
cianti. « Il nostro sacrificio 

Per l'ampliamento del centro di Coverciano 

Il quartiere dice no 
al progetto Coni-Figc 

Tre motiv i alla base della decisione - Il consiglio 
chiede modif iche sostanziali - Stasera assemblea 

Il consiglio di quartiere 14, ha espresso parere ne
gativo sul progetto presentato dal CONI-FIGC per 
l 'ampliamento dell ' impianto del centro tecnico di 
Coverciano e la realizzazione di s t ru t ture sportive per 
il quartiere. 

Il consiglio con voto unanime ha motivato la 
sua decisione per i seguenti motivi: a) il progetto 
prevede la chiusura di via del Gignoro che il consi
glio richiede invece di conservare per ragioni di via
bili tà; b) le s t ru t ture previste nella zona dest inata 
al comune ed al quartiere consistono essenzialmente 
in due campi di calcio regolamentari , senza quindi 
tenere minimamente in considerazione le richieste, 
formulate con - deliberazione del consiglio di quartiere 
ed adot ta te dopo ampie consultazioni con le associa
zioni, la popolazione ed i tecnici del CONI: e) il pro
getto non rispetta la normativa di zona in particolare 
in materia di parcheggi nella misura del 25 per cento 
dell'aria in oggetto. 

Il consiglio di quartiere, auspica che 11 CONI ri
proponga, nel più breve tempo possibile, un nuovo 
progetto che elimini tut t i gli inconvenienti . Per ar
rivare ad una rapida soluzione del problema il con
siglio h a organizzato per s tasera un incontro t ra i 
tecnici del CONI, l 'amministrazione comunale e l'ap
posita commissione nomina ta dal consiglio di quar
tiere n . 14 perché si giunga In questi tempi s tret t i alla 
presentazione di un nuovo progetto che tenga in giu
s ta considerazione le esigenze espresse a suo tempo 
dalla circoscrizione. 

Il quartiere 3 
chiede 

due nuove 
zone di 167 
H Consiglio di Quartiere. 

ha approvato all'unanimità 
una interrogazione all'Asses
sore all'Urbanistica del Comu
ne per conoscere quali prov
vedimenti intende assumere. 
in ordine alle proposte di 
estensione delle aree per edi
lizia economica e popolare a 
Galluzzo e Cascine del Riccio. 
presentate dal Consiglio di 
Quartiere fin dal marzo 1978. 

Va ricordato che il Quartie
re n. 3 avanzò una serie di 
proposte per l'assetto comples
sivo della zona che. fra l'al
tro, prevedevano un amplia
mento delle aree edificabili 
per edilizia popolare, con la 
creazione di 2 nuove zone di 
« 167 >. per poter soddisfare le 
richieste di numerose coope
rative esistenti nella zona. 

Su queste proposte vi sono 
poi state varie occasioni di 
confronto, con l'Amministra
zione Comunale 

Dodici anni 
per l'omicidio 
del lungarno 
Santa Rosa 

Si è concluso in corte d'as
sise il processo per l'omici
dio di Raffaele Barbagli, uc
ciso con una coltellata nel 
corso di una lite davanti alla 
discoteca « L'elefante » nel 
lungarno Santa Rosa. L'impu
tato Rodolfo Magni, è stato 
condannato dai giudici a do
dici anni di reclusione (il pub
blico ministero aveva chiesto 
14 anni). 

Al Magni i giudici hanno 
concesso le attenuanti generi
che e quelle della provocazio
ne. L'avvocato Bevagna. di
fensore del Magni, aveva in
vocato la legittima difesa. 
Aveva infatti sostenuto che 
Magni dopo essere stato ag
gredito e derubato di 200 mila 
lire dal Barbagli, temeva di 
essere nuovamente percosso. 
Per l'avvocato Bevagna. Bar
bagli finì addosso al Magni 
che aveva il coltello in mano. 

Contratto 
Enti locali 

e inadempienze 
del governo 

Sull'agitazione in corso dei 
dipendenti degli enti locali. 
c'è una nota di Palazzo Vec
chio approvata nel corso del
l'ultima seduta della Giunta 
comunale, nella quale l'Am
ministrazione si fa interpre
te dei disagi che la vertenza 
provoca sia sui cittadini che 
sull'attività degli enti locali. 
Principale responsabile di 
questa situazione — afferma 
la nota — è il governo, le cui 
ricorrenti inadempienze non 
hanno permesso il rinnovo di 
contratto già scaduto da un 
anno. 

« Il quadro di una situazio
ne già difficile — afferma la 
Giunta — si è venuto comple
tando con il decreto legge 
662. che ha introdotto una 
serie di gravissime limitazioni 
all'autonomia degli Enti. 

Di fronte a tale situazione. 
la Giunta si impegna ad ado 
perarsi per una sollecita con
clusione della vertenza e par 
una profonda modifica del 
decreto 662. come è già avve
nuto da parte del Senato. 

Il ripetitore della Serra è sempre « muto » 

Un buon programma Rai 3 
ma pochi possono vederlo 

Si chiama «settetrenta» - Rubrica di attualità della Toscana fra-
smessa ogni martedì - Realizzato e prodotto negli studi fiorentini 

Il coprifuoco o oscuramen
to della terza rete televisiva 
toscana ha mietuto qualche 
vittima. Niente di cruento. 
per carità, ci riferiamo a un 
programma, tra gli altri, che, 
a causa delle limitazioni de
cise. si è visto negare buona 
pane della fascia di pubblico 
alla quale era destinato. Si 
tratta di Settetrenta, rubrica 
di attualità regionale della 
Toscana che prende il nome 
dall'ora in cui è trasmessa 
ogni martedì, e che è stato 
oensata, realizzata e prodotta 
negli studi della sede fioren
tina della terza rete. 

Sotto il titolo onnicom
prensivo di attualità sono 
stati e saranno affrontati ar 
gomenti di ogni tipo che ri
spondano naturalmente al 
primo dei requisiti giornali
stici. quello cioè della più 
stretta contemporaneità del
l'avvenimento o del problema 
preso in considerazione. Pas 
siamo co i dall'uso dell'ener 
pia dolce (la cosiddetta ener
gia alternativa) all'attività del 

Teatro Comunale di Firenze, 
da problemi musicali e spor
tivi ad altri riguardanti quel
l'arte veramente di massa 
che è il fumetto, dalla sorte 
dei reduci sessantotteschi al
la rievocazione dell'attività di 
Radio Londra con ospite in 
studio uno dei protagonisti 
diretti. Ruggero Orlando. 

Dai pezzi che abbiamo po
tuto vedere, nel corso di una 
proiezione alla stampa di al
cune puntate passate (ma 
che saranno riproposte) e fu
ture della trasmissione, è e-
merso il consueto problema 
dello spettacolo televisivo 
(dell'uso più consono del 
mezzo e della maniera in cui 
ogni argomento va «tratta
to » per sfruttarlo televisiva
mente da un punto di vista 
ottimale). Va bene quindi la 
parte dei filmati, con le ri
costruzioni di tante storie 

Meglio ancora, poi. l'affre
sco dei reduci del '68 in pre 
da al riflusso, c'è chi dalla 
militanza politica è passato 

alla grafica pubblicitaria, chi 
na aperto un negozio di er
boristeria, chi, tra specchiere 
del "TOC e tanti cani intorno, 
vive ir. campagna coltivando 
l'arte tutta toscana del re
stauro e chi. infine, ha scelto 
la strada della meditazione 
orientale, convertendo magari 
anche la madre e affermando 
di essere stato marxista per 
bisogno di compagnia. 

Meno bene, invece, quando 
la trasm'ssione, vertendo su 
temi più fatui ma non per 
questo di minore rilevanza, 
evita l« armi dell'ironia e 
della polemica per affidarsi a 
una descrizione oggettiva che 
stinge ntlla banalità: è il ca
so particolare della puntata 
dedicata a quel baraccone di 
vanità che è Pitti-Bimbo. l'al
ta moda per bambini, con 
tutto il suo corredo dì sfilate 
che imitano il mondo dei 
grandi. 

a. d'o. 

non è servito a nulla — dice 
stentando le parole l'emissa
rio di Valentino Giannotti, 
quasi leggesse un telegramma 
—- non ha fatto l'interesse 
della città, solo ha colpito i 
commercianti del Ponte Ros
so ». <c Torniamo come prima 

— ripete al microfono un 
altro intervenuto — chiedeva
mo solo un semaforo ». 

C'è chi non ha paura di 
sostenere tutto e il contrario 
di tutto: « Sul viale Don Min-
/oni non passa più nessuno » 
— grida un pasticcere e dopo 
un paio di minuti afferma: 
* Viale don Minzoni è una au
tostrada ». Poi tanti interven
ti specifici che interessano 
singole strade, un passaggio 
pedonale, un singolo semafo
ro, una s\olta più o meno 
proibita. « Tornare come 
prima? — dice il presidente 
del consiglio di quartiere 
Signorini —. Non mi sento di 
condividere questa proposta, 
La situazione forse bene non 
va. ma va molto, enorme
mente meglio di prima ». 
Chiede provvedimenti genera
li e non di settore, un piano 
a lungo termine. Viene im
mediatamente accontentato. 
Bartolozzi, capogruppo de
mocristiano, rappresentante 
del partito che ha chiesto 
l'assemblea, prende la parola. 
Un lungo preambolo generale 
per presentare tre studenti 
autori di uno studio sul traf
fico nella zona completo di 
cartine: si prevede nienteme
no che la copertura del 
Mugnone. tre cavalcavia su 
altrettanti passaggi ferroviari. 
una ingente massa di opere 
pubbliche. < E' un lavoro da 
laurea da HO e lode — com
menta la gente — ma non 
risolve i problemi di oggi ». 
Bartolozzi e studenti tornano 
al posto. 

Si parla di parcheggi man
canti, della utilizzazione del 
Parterre, di interventi minori 
che potrebbero essere fatti 
subito. Fioccano le proposte. 
Un lavoratore dell'ATAF so
stiene dati alla mano che la 
circolazione del mezzo pub
blico è migliorata, con evi
dente vantaggio per la città. 
l'azienda, l'economia fiorenti
na. Il transito è migliore, di
cono molti, ma il provvedi
mento ha danneggiato alcuni 
abitanti e commercianti, so
prattutto i benzinai 

« Occorre programmare le 
scelte tenendo conto di tutte 
le conseguenze » — interviene 
Cacioili, della Confesercenti. 
C'è un prezzo da pagare per 
ogni scelta e i commercianti 
non possono essere lasciati 
soli. Ma non sono 20 esercenti 
che possono determinare la 
soluzione dei problemi di 
traffico». Propone la linea 
della sua organizzazione: cor* 
rezioni compatibili con la li
nea scelta dall'amministra
zione che possano alleviare 
eventuali disagi. 

Sbordoni conclude rivendi
cano la serietà e la coeren
za dimostrata dali'ammini-
strazine. Dà un giudizio so
stanzialmente positivo sul 
provvedimento. 

« Oggi come oggi — ripete 
— senza attuare grandi opere 
strutturali questa è la mi
gliore soluzione possibile. 
studiata, e non improvvisata. 
sulla base di seri studi dai 
tecnici del comune. 

E* opportuno mantenere la 
sostanza del provvedimento. 
senza sostanziali alterazioni 
del tessuto del quartiere. Le 
quote di parcheggio sono 
quelle di prima. Spesso, però, 
questa possibilità di sosta 
viene scorrettamente utilizza
ta dagli automobilisti. Alcune 
modifiche — continua Sbor
doni — le abbiamo già attua
te. Per quanto riguarda il di
battito di stasera: una ulte
riore possibilità di parcheg
gio potrà essere realizzala 
con alcuni lavori in via Ma
donna della Tosse. Conside
reremo la possibilità di apri
re la svolta a destra in via 
Pier Capponi (ma non il pe
ricolo di diminuire la possi
bilità di pareheggio). Siamo 
contrari alla svolta a destra 
da viale Don Minzoni in via 
Masaccio: intralcerebbe il 
mezzo pubblico e il passaggio 
pedonale. 

Per i distributori di benzi
na la trattativa deve avvenire 
con le società e il sindacato 
dei benzinai. Un primo ap
proccio per il caso della sta
gione di viale Milton non ha 
avuto seguito ». 

Ad assemblea conclusa 
qualcuno si ferma a discutere 
con l'assertore. I tre studenti 
al seguito del capogruppo de 
arrotolano malinconicamente 
le loro mappe Una bella tesi 
di laurea, ma al Ponte Rosso 
la musica è diversa. 

Susanna Cressati 

Completate le collezioni al museo degli argenti 

Da domani nuove sale a Pitti 
con i bei va si del Magnifico 

Novità nei locali del mezzanino dove sono state sistemate alcune porcellane cinesi e giapponesi del XVII e 
XVIII secolo - Esposti anche i calchi dei piatti in argento donati a Cosimo III - Domani mattina l'inaugurazione 

I celebri vasi di Loren
zo il Magnifico, montati 
nel periodo mediceo con 
pietre dure dell'epoca ro
mana e medioevale; le 
porcellane cinesi e giap
ponesi del secolo XVII e 
XVIII secolo; cinquantot
to calchi dei piatti in ar
gento donati, uno ogni 
anno per il giorno di San 
Giovanni, a Cosimo terzo 
e ai suoi eredi: sono que
ste le perle delle nuove sa
le che si inaugurano do
mani mattina al Museo 
degli Argenti e delle Por
cellane di Palazzo Pitti. 

Un nuovo gioiello si ag
giunge così alle stupende 
collezioni che negli ultimi 
anni sono state riordinate 
all'interno degli apparta
menti monumentali medi
cei. 

Interessanti i vasi per la 
maggior parte romani del

l'età imperiale e con mon
tature aggiunte all'epoca 
del Magnifico che su ognu
no fece incidere la sua 
sigla «LAU. R. MED.». 
La novità delle nuove sa
le sono però le porcellane 
cinesi e giapponesi che 
non si trovano in nessun 
altro museo fiorentino. Di 
notevole pregio anche i 
tappeti del primo seicen
to sistemati nelle sale del 
mezzanino. 

Con l'inaugurazione di 
domani si completa l'ope
ra di riordinamento di tut
to il museo degli argenti 
iniziata nel 1973 con l'a
pertura della sezione de
dicata alle porcellane eu
ropee. 

Successivamente sono 
state aperte altre sale. 
La seconda tappa nel di
cembre 1975 con l'inaugu
razione delle sale monu

mentali al pianterreno e 
del Tesoro dei Medici e 
dei principi-vescovi di Sa
lisburgo al mezzanino. Nel 
gennaio 1978 sono state 
aperte al pubblico altre 
quattro sale al pianterre
no contenenti le collezio
ni granducali di avori, am
bre e vasi in pietre dure 
del cinquecento 

«E' stato un lavoro pa
ziente, meticoloso — dice 
la signora Cristina Pia
centi. direttrice del mu
seo. affaccendatissima per 
gli ultimi ritocchi delle 
sale — e che dura da an
ni. Molti ambienti di Pa
lazzo Pitti sono stati sem
pre concepiti come magaz
zini e tenuti in disordine. 
Ora possiamo dire che il 
riordinamento delle colle
zioni è completo ». 

Domani alla cerimonia 
ufficiale sarà presente an

che il direttore generale 
dei musei dottor Gugliel
mo Triches. 

Nella sala dei vasi del 
Magnifico è stato sistema
to anche il parato dell'or
dine vallombrosiano e pez
zi del corredo funebre del
l'imperatore romano Gio
vanni Maria morto nel 
423 dopo Cristo. 

Al mezzanino, nelle sa
le delle porcellane cinesi 
e giapponesi spiccano i 
piatti istoriati dell' epoca 
K'ang shi, il servito della 
compagnia delle Indie e i 
grandi piatti di Arita. Tra 
gli argenti sacri si ritro
vano molti oggetti che 
erano già nella mostra 
« Curiosità di una reggia » 
come pure gli intagli di 
carta e le cere dello Zum-
bo. E' stato così mantenu
to l'impegno di non rele
gare gli oggetti ritrovati 

in quella occasione all'o
blio dei depositi. 

Due stanze al mezzani
no, infine, contengono la 
serie del cinquantotto cal
chi di piatti in argento 
donati dai nobili della To
scana a Cosimo terzo e 
agli eredi. Il primo arri
vò nel giugno 1680; l'ulti
mo nel 1737; la serie si 
esaurì con la morte di G. 
Gastone. I piatti d'argen
to furono fusi nel 1799 dal
le truppe francesi i calchi 
furono eseguiti nel 1746 
dalla fabbrica di Doccia e 
rappresentano l'unica te
stimonianza visiva di que
sto esempio d'oreficeria 
romana. I calchi proprio 
in questi giorni sono sta
ti donati al museo dal 
marchese Leonardo Gino-
ri Lisci. 

I. im. 

Convegno dibattito sull'uso dei quotidiani nella didattica 

Quanto sarebbe bello 
il giornale a scuola 

Il giornale nella scuola è 
strumento di cultura e di de
mocrazia. Tutti d'accordo am
ministratori e funzionari delle 
Regioni Italiane raccolti in
torno ad un tavolo dalla Fe
derazione italiana degli edi
tori di giornali a Firenze. 
nella sede del consiglio regio
nale. per una prima confe
renza sull'uso del giornale 
nella didattica scolastica. Al
cune realtà locali, come la 
Regione Piemonte e la Pro
vincia autonoma di Trento. 
hanno già avviato una speri
mentazione: con leggi regio
nali hanno stanziato ingenti 
somme di denaro per l'acqui
sto di quotidiani e periodici 
su richiesta di scuole medie 
inferiori e superiori. Altre re
gioni hanno analoghi prov
vedimenti allo studio o già 
all'esame dei consigli regio
nali. 

Il presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone, apren
do il dibattito, ha fatto rife
rimento all'indagine della 
DOXA commissionata dalla 
Regione Toscana sul livello 
di conoscenza dei cittadini 
del ruolo e delle funzioni 
svolte dalle Regioni. In que
sto senso ha ricordato U 
necessità di una sempre p ;ù 
diffusa ed approfondita in
formazione che inizi quindi. 
giustamente dalla scuola. 

Giornali come strumento 
educativo e di supporto aMo 
sviluppo democratico dd Pae
se. anche per Giovanni Gio-
vannini. presidente della Ff 
derazione Italiana editori di 
giornali, che ha precisato che 
l'interesse degli editori non 
è quello semplicemente mer
cantilistico di tentare di ven 
dere .oggi, qualche copia in 
più alle Regioni, ma è intaso 
piuttosto come un investi
mento per il domani. I gio
vani. gli studenti, che avran
no imDarato ad apprezzare 
l'utilità del quotidiano in 
classe, che si saranno forma
ti una maturità critica, non 
potranno più farne a meno 
da grandi, allargando quin
di quella base di lettori ."he 
in Italia è ancora troppo h 
mitata. 

Si legge poco, pochi libri. 
pochi quotidiani — ha az-
giunto Lorenzo Iorio, capo 
divisione quotidiani Jel 
Gruppo Rizzoli che ha scol
to la relazione ufficiale del
la FTEG —. 

Ma l'ingresso del giornale 
nella scuola, che trova ^OÌI 
unanimi consensi tra ammi
nistratori regionali ed ed't> 
ri. deve fare i conti con la 
difficile realtà della struttu
ra del mondo scolastico. 

La buona riuscita dell'ope
razione «Giornale in class»* 

I passa nelle mani dei docen

ti. Resistenze e preoccupa
zioni vanno vinte convincen
do del ruolo formativo del 
senso critico dei quotidiani e 
dei periodici, intesi come sus
sidi validi alllnsegnamento. 
Eppure difficoltà ci sono, e 
nel corso della tavola roton
da fiorentina non sono state 
taciute. 

Roberto Salvio della Regio
ne Piemonte ha illustrato la 
loro legge: 600 milioni stan
ziati per oltre mille scuole 
per un totale di 15 mila ab
bonamenti a quotidiani e 14 
mila a periodici. La se-Ita 
delle testate, lasciati ai con
sigli di istituto, pur privile
giando quelle con cronache 
locali (Stampa. Gazzefa del 
Popolo, Avvenire e Unità) s: 
articola su 30 altri quotidia
ni. Tra i periodici sono stati 
preferiti quelli a carattere re
gionale. n provvedimento — 
in vigore da quasi un anno — 
ha trovato accoglienze posi
tive da parte degli studenu 
e dei genitori, meno da par
te degli insegnanti che sono 
stati invitati dalla Regione a 
partecipare a incontri e a cor
si di aggiornamento. Nel 
Trentino, all'inizio, ci sono 
stati problemi analoghi. Oggi 
però — ha detto Marco Vio
l a — a due anni dall'entrata 
in vigore della legge — alla 

quale il Piemonte si è Ispi
rato — il bilancio è del tut
to soddisfacente. La spesa è 
di 150 milioni l'anno. 

Della situazione Toscana 
ha parlato l'assessore regio
nale all'istruzione Luigi Tas
sinari. Egli ha ricordato che 
già da tempo i giornali si 
sono diffusi nelle scuole di 
ogni ordine e grado su ini
ziativa di insegnanti singoli 
o su richiesta degli stessi 
studenti; i comuni — titolari 
della delega del diritto allo 
studio — hanno fatto da 
supporto anche finanziario. 

La nuova legge sul diritto 
allo studio, approvata di re
cente. prevede come la pre
cedente mezzi finanziari per 
l'acquisto di pubblicazioni un
ii allo svolgimento della di
dattica. Questa dà ampie pos
sibilità a chi lo desidera di 
utilizzare i giornali in class?. 

Tassinari ha anche affer
mato che. pur constatandone 
la positività, attualmente la 
Toscana non prevede l'ela
borazione di uno specifico 
progetto di legge che, venen
do dall'alto, potrebbe essere 
male accetto dal mondo già 
teso della scuola, ma che è 
sempre disponibile a prepa
rarlo qualora ne fosse mani
festata l'esigenza dalla oase. 

Costituito un comitato di quartiere 
;_ 

A Rifredi tutti 
insieme preparano 
iniziative di pace 

Si è costituito nella zona di 
Rifredi un comitato promo-' 
tore dì iniziative in favore 
della pace di cui fanno parte 
le case del popolo delle Pan
che, Tre Pietre, Castello, le 
parrocchie del Vicariato di 
Rifredi, la rete Radie* Resh, i 
gruppi Scouts Fi 19. e Fi 1.. 
il Circolo Alba. La Flog, la 
Lega intemazionale per i di
ritti dei popoli, il G.S. Le 
panche, il centro di forma
zione fisico-sportiva Tre Pie
tre e i consigli di quartiere 9 
e 10. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di richiamare la popo
lazione sulla necessità urgen
te di premere perché si ria
prano le possibilità di dialo
go tra le grandi potenze e si 
giunga a costringere i gover
ni e gli stati ad imboccare la 
via della pace, del disarmo. 
della utilizzazione pacifica di 
tutte le risorse oggi impiega
te altrimenti. 

Il comitato ha allestito un 
programma di iniziative di 
cui diamo notizia. 

Film: stasera alle 21 al ci
nema Faro proiezione della 
pellicola «Johnny prese il 
fucile » (regia di D. Trombo* : 
il 4 marzo alle 21 sempre al 
Faro «L'arpa birmana» (re
gia di K. Ichikeiwa). Il 10 
marzo alle 21 al cinema Ca

stello « Orizzonti di gloria » 
(regia di S. Kubrick). 

Incontri-dibattito: 25 feb
braio alle 21 alla Madonnina 
del Grappa Don Chiavacci e 
Aldo Zanardo interverranno 
sul tema: « Quale pace? ». 27 
febbraio ore 21 auditorium 
FLOG, Nino Pasti e Bruno 
Sacerdoti sul tema «Produ
zione e commercio delle armi 
e modello di sviluppo ». 3 
marzo, ore 21, casa del popo
lo di Castello, Gozzini, Ba-
duel e Giovannoni, «Come 
costruire oggi una strategia 
di pace». 12 marzo, ore 21. 
FLOG, riunione aperta dei 
consigli di quartiere 9 e 10 
con la presenza del sindaco 
Elio Gabbuggiani. 15 marzo 
alle 15 « marcia per la pace ». 
Concentramento in piazza 
Dalmazia, conclusione in Pa
lazzo Vecchio. 14 marzo ore 
21, Vicariato di Rifredi: vegli 
di preghiera presso la Pieve 
di S. Stefano in Pane. 10, 14 
marzo. ITI. proiezione di un 
film dentro la scuola. 15 
marzo ore 10 assemblea con 
Padre Balducci e Enriquez 
Agnoletti. 

I gruppi Cicloturtstico 
FLOG. l'ARCI-UISP. l'SMS 
Rifredi e la Po.LI.RI- orga
nizzano per il 2 marzo una 
pedalata popolare per le vie 
della città. 

A proposito di una proposta di un gruppo di dipendenti ENEL 

Umanitarismo o qualunquismo 1 ? 
La lettera, pubblicata nei 

giorni scorsi dalla Xazione. 
di un gruppo di dipendenti e 
di alcune organizzazioni sin
dacali dell'ENEL. con la qua
le veniva proposta la creazio
ne di un fendo di assistenza 
per le vittime del terrorismo. 
finanziato dai lavoratori stes
si in alternativa allo sciope
ro. ha provocato una ferma 
reazione sia da parte del di
rettivo provinciale FNLE-
CGIL, che da parte di un 
gruppo di lavoratori del-
rENEL (272 per l'esattezza), 
i quali hanno inviato una let
tera alla stampa per spiega
re perchè sono contrari alla 
proposta. 

«Sarebbe un grave errore 
— afferma fra l'altro il di
rettivo provinciale FNLE — 
muoversi solo su di un pia
no umanitario, relegando cosi 
i lavoratori ad un ruolo di 
soggetti passivi ed impotenti: 
lo sciopero, anche per questi 
eventi, rimane un valido stru
mento non solo di lotta, ma 
costituisce anche un momen

to di riflessione, di aggrega
zione. analisi e crescita della 
coscienza di ogni lavoratore. 
non solo per rispondere al 
terrorismo, ma anche per i-
dentificare ie cause che Io 
determinano ». 

Inoltre il direttivo, nell'm-
vitare tutti i lavoratori a par
tecipare sempre più attiva
mente alle assemblee e alle 
lotte e a respingere ogni ten
tativo qualunquista, tendente 
a gettare sfiducia tra i lavo
ratori. rileva che in molte 
occasioni, allorché sono stati 
colpiti lavoratori e cittadini. 
il sindacato stesso, oltreché 
proclamare la lotta, si è 
preoccupato di effettuare sot
toscrizioni per le famiglie dei 
caduti, legando quindi due 
aspetti quello politico e quel
lo umanitàrio qualificando co
si la sua azione. 

Ecco di seguito la lettera 
di un gruppo di lavoratori, 
che porta in calce 272 firme. 
inviata a tutta la stampa cit
tadina. 

« ET apparsa m questi gior

ni sul giornale di Firenze 
"La Xazione", una lettera a 
firma di un gruppo di 80 la
voratori dell'Enel, nella quale 
si offre denaro per la costitu
zione di un fondo "assisten
za" per le famiglie vittime 
del terrorismo, dichiarando 
che lo strumento dello sciope
ro è ormai superato ». 

« Prima di entrare nel me
rito intendiamo subito chiari
re, non per polemica, che 
per i firmatari di tale lettera 
lo strumento dello sciopero è 
da tempo superato, in quanto 
gli stessi non hanno mai o 
quasi mai scioperato, moti
vando questo atteggiamento 
di volta in volta con giustifi* 
cagioni diverse ». 

*Per non essere fraintesi. 
intendiamo, tuttavia chiarire 
che ognuno è libero di ade
rire o meno agli scioperi, 
ma quantomeno esprima con 
onestà, fino in fondo, fl pro
prio atteggiamento di avver
sione a qualsiasi forma di 
impegno democratico* 

m Per quanto riguarda poi 

la proposta, non possiamo as
solutamente accettare che at
traverso costituzioni di fondi 
permanenti o provvisori, si 
svuoti di significato politico 
la risposta al terrorismo, ri-
ducendo la stessa ad un atto 
di elemosinante assistenza 
che, da una parte mette in 
pace la coscienza di chi la 
fa e dall'altra fa assumere 
al fenomeno del terrorismo 
il carattere di fatto inelutta
bile e quindi, in sostanza, 
legittimandolo ». 

_ « Mentre respingiamo que
sta forma di attacco al di
ritto di sciopero, invitiamo 
tutti i firmatari del documen
to a voler, nel futuro, parte
cipare con tutti i Jarorafon. 
con "metodo democratico 
quale strumento insostituibile 
di affermazione degli ideali 
politici„", non tanto agli 
scioperi ai quali raramente 
hanno partecipato, quanto al
le assemblee e alle discussio
ni dei lavoratori, portando il 
loro contributo ». 
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